





Utili i  d l t it i  i lzzaz one e err or o naz ona e
dati in ettari – anno 2003
Superficie territoriale 30 milioni circa
Superficie improduttiva 14 5 milioni circa ,   
Superficie Agraria e Forestale 15.462.502
Boschi 2.037.082
Arboricoltura da legno 112.112
Superficie agraria non utilizzata e altra 1 142 709superficie . .
Superficie Agricola Utilizzata (SAU):
i ti i
12.170.599
7 260 766sem na v
coltivazioni legnose agrarie
prati permanenti e pascoli
. .
2.438.852
2 470 981   . .
Aziende e relativa superficie
Aziende (nr.) 1.959.038
Superficie (ha) 15.462.502






Le aziende agricole italiane oggi
Persistenza di numerose micro-aziende e 
riduzione di quelle di grandi dimensioni
Aziende di piccole 
dimensioni
Aziende di medie 
dimensioni












(30 – 100 ha)
Differenziazione netta tra il ruolo produttivo e quello        
sociale dell’agricoltura
Aziende per classe di ampiezza
Numero 
aziende %
fino a 1 ha 674.851 34,4%
fra 1 e 5 ha 833.149 42,5%
fra 5 e 20 ha 326 696 16 7%    . ,
fra 20 e 50 ha 86.958 4,4%
oltre 50 ha 38.662 2,0%
fra 5 e 20
oltre i 50 ha; 
2 0% fino a 1 ha;




    
ha; 
16,7%
,     
34,4%
fra 1 e 5 ha; 
42,5%
Come vengono classificate le aziende?
Si usa classificarle in categorie, secondo i seguenti parametri:
a) la dimensione •riferita a una misura fisica    (ettari di superficie totale, SAU)
•riferita a una misura economica 
(valore della produzione, del 
b) il titolo di possesso dei terreni
reddito, ecc…)
c) la forma di conduzione
d) l’indirizzo produttivo
e) la forma giuridica
Aziende secondo il titolo di 
possesso dei terreni
le aziende con terreni solo in affitto 
sono poco più di 60 mila  e  
rappresentano il 3,1% del totale
le aziende con terreni 




par e n a o sono 
quasi 184 mila  e  
rappresentano il 
9 4% d l t t l
solo in affitto 
3,1%
 9,4%
,  e  o a e
l t i i
le aziende con terreni solo in proprietà
so o erren  n 
proprietà 
87,5%       
sono poco più di 1 milione e 700 mila  
e  rappresentano l’87,5% del totale
Aziende secondo la forma di 
conduzione
le aziende con   
conduzione con 
salariati sono poco 
più di 48 mila e
le altre forme di conduzione 
comprendono quasi 3 mila 
aziende e rappresentanoaltra forma diconduzione       
rappresentano il 
2,5% del totale
    
appena lo 0,1% del totale






le aziende con 
conduzione diretta
conduzione 
diretta del   
del coltivatore sono 







Aziende secondo la forma giuridica
le aziende 
individuali sono 
quasi 2 milioni e 
rappresentano il 
97 4% d l t t l
quelle costituite 
in forma 
cooperativa e lealtre forme
cooperative 


















e rappresen ano 
il 2,1% del totale
L’occupazione all’interno delle aziende agricole
l’agricoltura è stato il settore economico che assorbiva il 
maggior numero di occupati
il processo si è invertito in seguito allo sviluppo del settore
industriale e terziario ma, anche, per la meccanizzazione
avutasi in agricoltura  
► Generale prevalenza di conduttori di sesso maschile
► Prevalenza di conduttori con età superiore ai 65 anni in aziende di piccole 
di i i b d ità lt l l i bi i lmens on  con assa ens  co ura e per o scarso r cam o generaz ona e
► Aumento, negli ultimi anni, di giovani agricoltori (età inferiore ai 35 anni) grazie a 
forme di incentivazione dell’imprenditoria giovanile (es. misura 4.15 POR 2000-2006)
►Presenza di imprenditoria femminile soprattutto nel Mezzogiorno
►Diffusa presenza di aziende a carattere familiare e affermazione delle cosiddette 
aziende part-time
Occupazione per settore (dati INEA 2006)
.000 di unità %




Conduttori per classi di età (%) 
(dati V Censimento Agricoltura 2000)–
meno di 30 30 - 40 anni;
anni; 2,0%
    
8,3%
40 - 50 anni; 
16,0%
oltre 65 anni; 
38 4%,
50 - 65 anni; 
35 4%,
Incidenza del settore primario 
sul sistema economico (dati INEA 2006)
Agricoltura, 
silvicoltura e pesca 







valori 2006 a prezzi correnti  mln €,
Produzione ai prezzi di base 
(agricoltura silvicoltura e pesca)
46.732




(agricoltura, silvicoltura e pesca)
.
Fonte: ISTAT
L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra: 
l’assetto strutturale
Nei decenni trascorsi la razionalizzazione e la crescita della
produttività agricola hanno interessato anche il numero di
aziende e le loro dimensioni medie in termini di superficie
 Da 6,4 milioni di aziende nella Cee a 6 Paesi (1966/67) si è
passati a circa 15 milioni con L’Unione Europea (27 Paesi)
 La SAU passa da un totale di 72,9 milioni e ettari (1958) a
circa 179 milioni nell’UE a 27 Paesi
 Francia, Spagna, Germania e UK detengono circa il 50%
delle aziende UE con superficie maggiore di 50 ha
L’agricoltura comunitaria nel 
’dopoguerra: l occupazione
Nel 1966
10,1 milioni di addetti in
agricoltura a tempo pieno 
(6 Paesi Membri)
Nel 2007
circa 13 milioni di addetti
(27 Paesi Membri) 
Nel corso degli anni si è avuta un’imponente
cessione di manodopera verso altri comparti
Le diversità all’interno dell’agricoltura 
europea: i tre profili strutturali
L’agricoltura europea presenta marcate diversità strutturali,
complessivamente riconducibili a tre tipologie: agricoltura continentale,
agricoltura mediterranea, agricoltura dei paesi ed ex economia
pianificata.
L’agricoltura continentale presenta dimensioni medie più
elevate e un numero di addetti per azienda inferiore alla
media comunitaria
L’agricoltura mediterranea presenta una elevata
polverizzazione aziendale e un maggior numero medio di
addetti
L’agricoltura dei paesi dell’Est è caratterizzata da un
rilevante peso della componente agricola sulle economie e
sui sistemi del lavoro nazionali
Comunità Europea a 27: dati a confronto
Definizioni
Azienda (art. 2555 c.c.): 
“complesso di beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa”       
Impresa: non esiste una definizione legale pertanto occorre ricorrere alla definizione           
di Imprenditore (art. 2082 c.c.): “è imprenditore chi esercita professionalmente 
un’attività economica organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni e             
servizi”, da cui è possibile dedurre che impresa è una “attività economica 
organizzata al fine della produzione e dello scambio di beni e servizi”           
Proprietà (art. 832 c.c.): 
“diritto di godere e disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo, entro i limiti 
e con l’osservanza degli obblighi stabiliti dall’ordinamento giuridico”
Definizione di imprenditore agricolo 
(art  2135 c c  ante 2001). . .
è imprenditore agricolo chi esercita un’attività diretta alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento
del bestiame e attività connesse.
Si reputano connesse le attività dirette alla
trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli
quando rientrano nell’esercizio normale dell’agricoltura.
Definizione di imprenditore agricolo 
(art. 2135 c.c. dopo dlgv 228/2001)
E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione 
del fondo selvicoltura allevamento di animali e attività connesse , ,      .
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si 
intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o              
di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre 
o marine.
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del
bosco o dell’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di
beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse
dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi
comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e
f t l di i i d it lità d fi it d ll lores a e, ovvero r cez one e osp a come e n e a a egge.
Differenze tra la vecchia legislazione e la 
nuova 
D. Lgv 228/2001: riscrive la figura dell’imprenditore agricolo;
•si distingue ancora fra attività principali e connesse
(deve esserci un collegamento soggettivo tra le due)       
•attività connesse: l’elenco non è esaustivo
•il criterio della prevalenza sostituisce quello della normalità
(in questo modo si ricomprende la multifunzionalità nell’attività agricola)
•si parla di animali e non più di bestiame
Imprenditore Agricolo 
a Titolo Principale (IATP)
Definizione introdotta con la Direttiva CEE n. 159/1972, ma
recepita in Italia solo nel 1975 con la legge 153:
 Si considera a titolo principale l’imprenditore che
dedichi all’attività agricola almeno 2/3 del proprio
tempo lavoro complessivo e che ricavi dall’attività
agricola almeno 2/3 del proprio reddito globale di
lavoro, risultante dalla propria posizione fiscale
(percentuale ridotta al 50% nelle zone montane o
svantaggiate).
 Per attività agricola si intende un’attività direzionale
che non richiede necessariamente l’esecuzione
manuale.
Imprenditore Agricolo Professionale 
(IAP) Dlgs 99/2004
 Si considera imprenditore agricolo
professionale chi dedichi all’attività agricola
almeno il 50% del proprio tempo lavoro
complessivo e che ricavi dall’attività agricola
almeno il 50% del proprio reddito globale di
lavoro ( percentuale ridotta al 25% nelle zone
montane o svantaggiate).
 Per attività agricola si intende un’attività
direzionale che non richiede necessariamente
l’esecuzione manuale.
Imprenditore Agricolo Professionale 
(IAP): le società
Secondo il decreto, le società che svolgono
esclusivamente attività agricola sono da
considerare Iap se:
a) nelle società semplici almeno un socio è Iap
b) nelle società di capitali, almeno un
amministratore è Iap
c) nelle soc. cooperative almeno un quinto dei soci è
Iap
Il Coltivatore Diretto
Piccoli Imprenditori (art. 2083 c.c.):
“Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del
fondo, gli artigiani, i piccoli commercianti e coloro
che esercitano un’attività professionale organizzata




• Conferma la figura dell’affittuario-coltivatore
diretto come di colui che coltiva il fondo con il,
lavoro proprio e della propria famiglia in misura pari
almeno a 1/3 di quello occorrente alle necessità
normali di coltivazione;
• attribuisce inoltre la qualifica di coltivatore diretto





capitali in essa stabilmente investiti
motrici
macchine e attrezzi operatrici
attrezzi e materiale a 
Capitale Agrario 




foraggi e paglia di scorta
dell’azienda 






- ubicazione del fondo
- natura del terreno





 cap a e 
fondiario viabilità interna
- miglioramenti fondiari








•coltivazioni permanenti    
(legnose agrarie)
territoriale •foraggere permanenti  






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































all’inizio dell’anno i cui
interessi coprono quelli
























































rocce, privo di opere di
miglioramento
L’azienda agraria e il processo di formazione e 
distribuzione del reddito
AZIENDA






(valore mezzi distrutti 
nel ciclo produttivo)
Retribuzioni o redditi




sostiene ilorganizza e 
coordina i fattori e
GESTIONE
(atti decisionali
    
si assume i rischi









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































i Modello strutturale 
dell’azienda agraria
Concetto di bilancio
Strumento atto a misurare il rendimento di
processi produttivi. Con tale strumento si imposta
il confronto tra la somma dei risultati (outputs) e
la somma dei mezzi impiegati (inputs).
I bilanci che andremo ad analizzare sono:
 il bilancio economico
 il bilancio d’esercizio
Il bilancio economico 
dell’azienda agraria
FATTORI COSTITUTIVI L’AZIENDA REDDITI PERSONE ECONOMICHE
a. Capitale fondiario Rendita fondiaria + 
interessi = beneficio 
fondiario
(Bf) proprietario fondiario- terra originaria
- miglioramenti fondiari
b. Capitale agrario  
interessi (I) capitalistab1 – capitale di scorta
b2 – capitale di anticipazione
Lc. avoro
c1 – manuale salario (Sa) salariato fisso e avventizio
c2 – intellettuale stipendio (St)
direzione, amm.ne, 
li sorveg anza
d. Organizzazione e scelte produttive
(impresa) profitto o tornaconto (T) imprenditore
FATTORI EXTRAZIENDALI COSTI
e. Mezzi strumentali circolanti concimi, antiparassitari, mangimi, sementi, ecc.
f. Servizi Spese varie
f1 - reali noleggi, monte, fecondazioni artificiali, ecc.                   (Sv)
f2 – personali tecnici, professionisti, mediatori, ecc.    
f3 – pubblici bisogni collettivi: giustizia, istruzione, ecc.      Imposte (Imp)
Struttura del bilancio economico
Il bilancio economico consiste in un procedimento
di determinazione dei ricavi e dei costi imputabili
all’azienda agraria con riferimento ad un definito
intervallo di tempo.
Obiettivi del bilancio economico
di t il bil i i i ò ime amen e anc o econom co s pu r cercare:
 la capacità produttiva netta dell’azienda
 la capacità di reddito
 il bilancio del tornaconto
Struttura del bilancio economico
 Il ciclo produttivo: periodo di tempo necessario e
sufficiente a realizzare un flusso costante di reddito;
 Attivo e Passivo del bilancio: l’attivo è costituito dai
prodotti e i servizi fluenti entro il ciclo; il passivo dai
mezzi produttivi erogati (immessi) nello stesso periodo
di tempo;
Bil i ti tti i anc o consun vo: a vo e pass vo possono
riguardare uno o più cicli già conclusi;
 Bilancio preventivo: attivo e passivo possono essere
calcolati per il futuro, per cicli da venire.
Struttura del bilancio economico
 Bilancio a ciclo annuo: quando si fa riferimento ad
un unico ciclo produttivo;
 Bilancio medio conguagliato: quando si fa
riferimento a più cicli produttivi;
 Bilancio globale: quando riguarda tutta l’azienda;
 Bilancio parziale: quando riguarda un singolo
settore produttivo, cioè una coltura, un
allevamento, un’attività di trasformazione
conto colturale
costo di produzione
Lo schema del bilancio economico
attivo passivo
PLV = (Q + Sv + Imp) + (Sa + St + I + Bf ± T)
reintegrazioni retribuzioni
Pnaz = PLV - (Q + Sv + Imp) 
costi oggettivi
ossia Pnaz = Sa + St + I + Bf ± T
costi o redditi
Lo schema del bilancio economico
PLV - [(Q + Sv + Imp) + (Sa + St + I + Bf)] = ± T
Rn prop. coltiv. = PLV - (Q + Sv + Imp)
Rn prop capit = PLV (Q + Sv + Imp + Sa + St) . .   -         
Rn aff. coltiv. = PLV - (Q + Sv + Imp + Bf)
Rn aff. capit. = PLV - (Q + Sv + Imp + Sa + Bf)
Rn prop. colt. – (I + Bf) = Sa + St ± T




Lo schema del bilancio economico
Produzione totale – Reimpieghi = PLV
PLV - (Q + Sv’) = Pns Prodotto Netto Sociale
Pns – (Sv’’ + Imp) = Pnaz
Rn prop. coltiv. = PLV - (Q + Sv + Imp)
Rn prop. capit. = PLV - (Q + Sv + Imp + Sa + St)
Rn aff. coltiv. = PLV - (Q + Sv + Imp + Bf)
Rn aff. capit. = PLV - (Q + Sv + Imp + Sa + Bf)
Reddito da lavoro = Rn prop. colt. – (I + Bf)
Reddito fondiario = Rn prop. capit. – I 
Lo svolgimento del bilancio economico
PLV = (Q + Sv + Imp) + (Sa + St + I + Bf ± T)
Equazione del bilancio:
Le condizioni di correttezza del bilancio economico
1. Il soggetto del bilancio è l’azienda agraria
2. I conteggi operati devono essere tali da presumere
che la consistenza patrimoniale aziendale a fine
ciclo sia identica a quella esistente all’inizio del ciclo
3. Escludere guadagni o perdite reali o fittizie per
variazioni dei valori di mezzi produttivi di cui è dotata
l’azienda
4. Non possono essere trasferite le vicende
economico-patrimoniali dell’imprenditore
Lo svolgimento del bilancio economico
Obiettivi del bilancio  
Localizzazione
























Lo svolgimento del bilancio economico
•Fabbricati
O di i bilitàIl capitale 
fondiario
• pere  v a
•Opere di smaltimento acque
•Opere di irrigazione fisse
•Arboreti
I mezzi di 
produzione Il capitale
Il capitale di anticipazione
M hi tt i  
agrario Le scorte




I mezzi e i servizi extra aziendali
Lo svolgimento del bilancio economico
•prodotti delle colture erbacee
•prodotti delle colture arboree
Prodotti 
venduti •prodotti animali (esclusa la carne)
•prodotti della trasformazione
Composizione
Utile Lordo di Stalla 
Prodotti destinati alla remunerazione dei fattori
Beni
 
della PLV o 
Attivo del 
bil i
     
Variazione positiva delle scorte
Produzioni in corso di realizzazioneanc o     
Servizi forniti a terzi



























q         q       o .



















- uso abitaz. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
- … ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
Entrate accessorie
- Contributi PAC ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
Lo svolgimento del bilancio economico
Il passivo del bilancio
Costi relativi all’impiego dei fattori a logorio parziale (1)
Le QUOTE (Q): comprendono tutti gli oneri che l’azienda
sostiene per mantenere costante, nel
tempo, la sua dotazione di mezzi
produttivi a logorio parziale;
Si distinguono in: quote di ammortamento
quote di manutenzione
quote di assicurazione
Lo svolgimento del bilancio economico
Il passivo del bilancio
Costi relativi all’impiego dei fattori a logorio parziale (2)
Il CALCOLO delle Quote
Quote di ammortamento  
Â procedimento lineare: q = V  - V
n
0 n
V0: costo iniziale del fattore
Vn: valore residuo a fine anno n
n: durata prevista del fattore    
Â procedimento finanziario: q = (V  - V )0 n r  1nannualità o quota di ricostituzione del capitale
Â % del V0 (costo iniziale del fattore) o desunto da manuale tecnico
q -
            
Lo svolgimento del bilancio economico
Il passivo del bilancio
Il CALCOLO delle Quote (segue)
quote di assicurazione: sono calcolate al fine di
ripartire in modo costante nel tempo circostanze
accidentali ed imprevedibili che possono
danneggiare i mezzi di produzione aziendali;
per determinarne l’entità occorre conoscere le
aliquote praticate dalle diverse compagnie di
assicurazione della zona per i diversi tipi di rischio
(incendio, furto, responsabilità civile ecc.) e per i
diversi capitali;
Lo svolgimento del bilancio economico
Il i  d l bil ipass vo e anc o
Il CALCOLO delle Quote (segue)
quote di manutenzione: servono per
mantenere in efficienza i capitali fissi
aziendali; nella pratica il loro calcolo avviene
utilizzando aliquote percentuali (desunte da
li t i i) d l l d lmanua ecn c e va ore e mezzo.
Lo svolgimento del bilancio economico
Il i  d l bil ipass vo e anc o
Spese sostenute per l’acquisto di fattori a logorio totale (Sv):
- acquisto di beni materiali (fertilizzanti, sementi,
antiparassitari, ecc..)
- variazioni negative delle scorte
acquisto di servizi (noleggi consulenze professionali- , ,
assicurazione dei prodotti, tasse circolazione macchine e
mezzi di trasporto servizi consortili),
Lo svolgimento del bilancio economico
Il passivo del bilancio
La remunerazione dei fattori extra-aziendali:
 salari (Sa) e stipendi (St): costituiscono il compenso del
lavoro manuale e direttivo extra-aziendale; nelle
aziende in cui esiste regolare contabilità non sorgono
problemi;
 interessi su capitali presi a prestito
 canone d’affitto
 imposte (Imp):
 imposte dirette (Irpef, Ires e Irap)
 imposte indirette (Iva)
Lo svolgimento del bilancio economico
Il passivo del bilancio
Il compenso del capitale agrario: gli interessi (I)
La s a ricerca si s olge in d e fasiu v u :
 individuazione dei mezzi costituenti il capitale agrario
impiegato in azienda con conseguente attribuzione di un
valore
scelta del saggio di interesse
Il compenso del capitale fondiario: il beneficio fondiario (Bf)
La sua ricerca si svolge:
partendo dal canone di affitto di aziende (condotte,
ovviamente in affitto) aventi caratteristiche simili al fondo,
considerato e inserite nello stesso ambiente agro-
economico
partendo dal valore del fondo moltiplicandolo per un
opportuno saggio di capitalizzazione
Lo svolgimento del bilancio economico
Il i  d l bil ipass vo e anc o
Il compenso spettante al lavoro fornito dall’imprenditore
I criteri utilizzati nella valutazione sono i seguenti:
1° attribuire ai mezzi quella retribuzione che per analoghe
t i i d il tpres az on a merca o
2° attribuire ai mezzi quel compenso che l’imprenditore potrebbe
trarre se anziché impiegarlo in azienda lo impiegasse altrove
(impieghi alternativi e concorrenti)
3° attribuire ai mezzi un quid minimo che segna per




Strumento di analisi economica utilizzato ai fini
di il l lt d ll i ltconoscere ruo o svo o a e var e co ure
nella formazione del reddito complessivo
dell’azienda; concretamente, il problema si
risolve nella determinazione del costo di
produzione, ovvero della somma delle spese
afferenti un singolo processo produttivo.
I bilanci parziali
IL CONTO COLTURALE
Ogni conto colturale consta di due parti: un
tti ia vo e un pass vo.
prodotto principale costi 
diretti
Attivo Passivoeventuale prodotto 
secondario costi 
eventuale aiuto PAC indiretti
I bilanci parziali
IL COSTO DI PRODUZIONE
Può essere definito come la somma delle
reintegrazioni o delle remunerazioni assunto
h d i è di t i fi i dic e per pro urre v s ruz one s ca
alcuni mezzi immessi e utilizzazione di altri
mezzi impiegati (servizi reali e personali).
I bilanci parziali
IL COSTO DI PRODUZIONE
Il ò ili di i fi icosto pu essere ut zzato per vers n :
 per conoscere il costo medio in una
determinata area;
il t di iù lt t l per conoscere cos o p co ure ra oro
alternative oppure complementari;
 per scoprire in una data azienda il
processo produttivo più conveniente;
 per scegliere fra le colture possibili di
’ i d l iù iun az en a a p conven ente.
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a) Unico mezzo limitato impiegabile in un 50/0 processo 
Ouantita Produttivita marginale Produttivita media Produttivita totale 
d'impiego 
perha tecnica economica tecnica economica tecnica economica 
me kg € kg € kg € 
fino a 3.000 >3 > 0,10 <3 < 0,10 90 < 270,00 
3.000 3 0,10 3 0,10 90 270,00 
5.000 o o 2 0,06 100 300,00 
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a) Unico mezzo limitato impiegabile in un solo processo 
Ouantita Produttivita marginale Produttivita media Prcduttivita totale 
d'impiego 







fino a 3.000 >3 > 0,10 <3 < 0,10 90 < 270,00 
3.000 3 0,10 3 0,10 90 270,00 
5.000 o o 2 0,06 100 300,00 
b) Unico mezzo Iimitato impiegabile in piLi processi 
Dose di Resa Prezzo Resa 
massima media ridotto media 
resa media tecnica 
€ 
economica 
mais 3.000 3 0,15 0,45 
barbabietola da zueehero 2.500 15 0,02 0,30 
medica 4.000 5 0,04 0,20 
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